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sono in aumento oppure stabili (Wetlands Inter-
national 2015). Specie strettamente marina, si tiene 
frequentemente sottocosta ed è ovunque molto rara 
nell’entroterra (Brichetti & Fracasso 2006). Nidi-
fica esclusivamente lungo le coste marine, soprattutto 
su piccole isole (Brichetti & Fracasso 2006), in 
grandi e dense colonie che possono contenere diverse 
migliaia di coppie, spesso associate ad altre specie 
(Del Hoyo 1996). Entità prevalentemente migratrice, 
compare occasionalmente in Gran Bretagna, Irlanda, 
Portogallo, Spagna (Brichetti & Fracasso 2006).  
La presenza di S. dougallii in Italia è considerata acci-
dentale, con quattro segnalazioni ritenute valide, una 
recente (Porto di Viareggio - LU 2001) e tre anteriori  
al 1950 (Foce Bisagno - Genova 1828; Lago di Mas-
saciuccoli - Lucca 1835; Golfo di Cagliari 1905)  
(Brichetti & Fracasso 2006, 2015). Alcune segnala-
zioni storiche e recenti sono state escluse in quanto non  
ritenute valide, e appartengono al Centro e Sud Italia 
 (Brichetti & Fracasso 2006). Per la regione Friuli 
Venezia Giulia non sono note segnalazioni della spe-

Introduzione

Nella presente nota vengono descritte le osservazio-
ni di Sterna dougalli e di Oenanthe deserti effettuate 
all’interno della Riserva naturale regionale Foce dell’I-
sonzo - ZSC/ZPS IT3330005 “Foce dell’Isonzo - Isola 
della Cona”.

La sterna di Dougall - Sterna dougallii (Montague, 
1813), è una specie politipica a distribuzione cosmo-
polita (Brichetti & Fracasso 2006). La popolazione 
globale è stimata in circa 200.000-220.000 individui 
(Wetlands International 2015), mentre quella 
europea è stimata in 4.500-5.800 individui maturi 
(Bird life International 2015). L’areale comprende 
le zone costiere e le isole degli oceani Atlantico, Pacifico 
e Indiano (Brichetti & Fracasso 2006). Data l’am-
piezza dello stesso e la dimensione della popolazione, 
la specie è considerata a minor rischio sia a livello 
globale che europeo (Bird life International 2018, 
2021). Il trend globale, tuttavia, è incerto, in quanto 
alcune popolazioni stanno diminuendo, mentre altre 
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cie (Parodi 2006; Castellani et al. 2007; Guzzon  
et al. 2013).

La seconda specie trattata, ovvero la monachella del 
deserto - Oenanthe deserti (Temminck, 1825), è una spe-
cie politipica a distribuzione centroasiatico-nordafrica-
na (Brichetti & Fracasso 2008), con una popolazione 
europea stimata di 220-2.200 individui maturi, sebbene 
l’Europa costituisca <5% dell’areale globale (Bird life 
International 2015). La specie ha un trend ritenuto 
stabile in assenza di prove per eventuali diminuzioni 
o minacce, mentre a livello europeo l’andamento della 
popolazione è sconosciuto e la specie viene considerata 
quasi minacciata (Bird life International 2021).  
Specie tipica degli ambienti steppici e sub-desertici, di 
solito estremamente aridi e particolarmente poveri di 
vegetazione, nidifica sia in bassopiani aperti e livellati, 
sia su ripidi versanti montani, dal livello del mare fino 
a 3.000-4.000 m (Brichetti & Fracasso 2008). En-
tità migratrice, sebbene alcune popolazioni siano solo 
parzialmente migratorie (Snow & Perrins 1998), in 
Europa compare accidentalmente o irregolarmente, 
più di frequente nelle regioni meridionali e nel periodo 
autunnale (Brichetti & Fracasso 2008).  In Italia O. 
deserti è considerata migratrice irregolare e svernan-
te irregolare, con almeno 18 osservazioni successive 
al 1950 (Brichetti & Fracasso 2008, Baccetti et 
al. 2021). Le presenze possono essere attribuite sia a 

giovani in dispersione, sia a migrazione inversa o casi 
di erratismo primaverile (Brichetti & Fracasso 
2008). In Regione Friuli Venezia Giulia O. desertii, è 
stata rilevata una sola volta sull’isola di Sant’Andrea in 
comune di Marano Lagunare (UD) l’8 marzo del 2014 
da M. Toller, A. Bertoli e C. Guzzon (www.astorefvg.
org/foto-rarità; www.ornitho.it), mentre non sono note 
osservazioni precedenti (Parodi 2006; Castellani et 
al. 2007; Guzzon et al. 2013).

Osservazioni

Il 19 giugno 2022, durante le attività di monitoraggio 
e sorveglianza da natante, che vengono regolarmente 
effettuate nelle aree marine della Riserva Naturale 
(45.7262210, 13.5591231), un esemplare di S. dougalii è 
stato osservato da S. Candotto (Fig. 1 e 2). Il riconosci-
mento della specie è avvenuto tramite l’osservazione 
dei caratteri diagnostici sul campo, successivamente 
confermati dall’analisi del materiale fotografico, attra-
verso il quale è stato anche possibile leggere il codice 
alfanumerico presente sull’anello metallico della zampa 
sinistra. L’osservazione è stata trasmessa all’ISPRA.  
L’individuo osservato è risultato inanellato il 7 luglio 
2020 presso le Isole Coquet - Northumberland (UK). 
L’osservazione è stata successivamente validata dalla 
Commissione Ornitologica Italiana (COI: Fulco & 

Fig. 1  - Sterna dougalli su un paletto di sostegno delle reti da posta (Foto S. Candotto)
 - Sterna dougalli resting on a fishing net pole (Foto S. Candotto).
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Fig. 2 - Sterna dougalli e Thalasseus sandvicensis (Foto S. Candotto).
 - Sterna dougalli and Thalasseus sandvicensis (Foto S. Candotto).

Liuzzi 2023). L’osservazione è stata effettuata nelle aree 
marine antistanti la foce del fiume Isonzo, caratterizzate 
da bassi fondali a substrato sabbioso limoso con presen-
za di relitti di alberi fluitati durante le piene. L’area viene 
utilizzata da differenti specie di sternidi (S. hirundo, 
Thalasseus sandvicensis, Sternula albifrons) sia come sito 
di alimentazione, sia come sito di sosta. Questo tratto 
dell’area protetta è estremamente importante da un 
punto di vista ecologico per differenti specie migratrici 
e nidificanti e ricomprende, oltre alle piane di mare e 
ambiti di mare poco profondo, un’isola sabbiosa in cui 
è completamente interdetto l’accesso ai visitatori.

Il 27 dicembre 2022, nel corso dei monitoraggi sull’a-
vifauna che vengono regolarmente condotti all’interno 
della Riserva Naturale regionale Foce dell’Isonzo, è 
stato osservato da M. De Luca un esemplare di mona-
chella del deserto (O. desertii) in alimentazione nelle 
aree agricole poste in località Terranova, Comune di San 
Canzian d’Isonzo, (45.7371382, 13.5127326) ai margini 
dell’area protetta (Fig. 3 e 4). Con l’auto è stato possibile 
avvicinarsi all’individuo in modo tale da effettuare 
adeguate osservazioni a distanza appropriata e di acqui-
sire materiale fotografico documentativo. L’esemplare 
in oggetto si è trattenuto in alimentazione nel sito per 

tutto il giorno ed è stato successivamente rilevato da 
altri osservatori. Nei giorni successivi non è più stato 
riosservato, forse anche per il disturbo generato dai 
numerosi fotografi che nella giornata dell’osservazione 
hanno insistentemente cercato di raccogliere immagini 
della specie. Il sito in cui è stata effettuata l’osservazione 
si pone alla confluenza tra i fiumi Isonzo e Isonzato, 
ai margini dell’area protetta; pur trattandosi di aree 
agricole utilizzate in modo intensivo, quest’ambito 
riveste una notevole importanza da un punto di vista 
ornitologico, come dimostrato dalla costante presenza 
nei mesi invernali del piviere dorato (Pluvialis aprica-
ria), di stormi di oche in alimentazione (Anser anser, A. 
albifrons) e dalla frequente osservazione di specie rare 
(A. erythropus, Branta ruficollis, Haliaeetus albicilla, 
Melanocorypha calandra) (De Luca 2019; 2020; 2021; 
2022; 2023). 

Discussione

Con la presente nota si riportano le osservazioni di 
S. dougallii e di O. desertii all’interno della Riserva na-
turale regionale Foce dell’Isonzo. L’osservazione della 
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Fig. 4 - Oenanthe desertii, stesso esemplare inquadrato da un’altra angolazione (Foto M. De Luca).
 - Oenanthe desertii same specimen from another point of view (Foto M. De Luca).

Fig. 3 - Oenanthe desertii in località Terranova, Comune di San Canzian d’Isonzo (Foto M. De Luca).
 - Oenanthe desertii by Terranova (Foto M. De Luca).
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sterna di Dougall è la prima per la Regione Friuli Vene-
zia Giulia, e la seconda per l’Italia dopo il 1949, l’unica 
per la quale si dispone di documentazione fotografica. 
Nel caso della monachella del deserto, invece, si tratta 
della seconda segnalazione per il territorio regionale, e 
della prima per la Riserva naturale. Tali informazioni 
forniscono ulteriore supporto per evidenziare l’im-
portanza ecologica per l’avifauna dell’area protetta e 
delle zone limitrofe e danno valore all’intensa attività 
di monitoraggio che viene svolta con regolarità da 
alcuni decenni. Un elemento che merita segnalare è 
l’importanza di limitare la diffusione immediata di 
informazioni relative a specie rare, in quanto possono 
generare, in tempi brevi, flussi ingenti di fotografi o 
appassionati che non sempre adottano comportamenti 
congrui e necessari a limitare il disturbo. Le due segna-
lazioni vanno ad arricchire il quadro sulle conoscenze 
ornitologiche a livello regionale e dell’Alto Adriatico, 
ribadendo, anche con questi dati, la rilevanza ecologi-
ca della Riserva naturale foce dell’Isonzo - ZSC/ZPS 
IT3330005 “Foce dell’Isonzo – Isola della Cona” per la 
sosta e conservazione degli uccelli.
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